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Calvi alla Consob: ecco come 
ho fatto a controllare Rizzoli 

• \ •> 

La Centrale-Ambrosiano controlla ormai oltre il 50% delle azioni del gruppo editoriale - Il fìnanziare 
lombardo e la vicenda del Corriere della Sera - L'assemblea delia finanziaria - Un utile di oltre sei miliardi 

MILANO — tNon avevo biso
gno dell'ingresso di una perso
nalità come Carlo De Benedetti 
nell'Ambrosiano per apprezza
re l'opera di Roberto Calvi e del 
gruppo che c'i amministrai. 
Queste considerazioni dell'a
zionista sig. Zoia danno il clima 
dell'assemblea della Centrale, 
svoltasi ieri mattina nella sede 
sociale di piazzetta Bossi a Mi
lano, a due passi dai grandi 
centri di potere deìia finanza i-
Uliana (Mediobianca, ' Comit 
soprattutto, i grandi nemici — 
almeno così li hanno descritti 
gli azionisti della Centrale in
tervenuti all'assemblea — di 
Roberto Calvi). 

Calvi nella sua relazione, con 
un tono particolarmente di
messo, di è limitato a descrìve
re l'andamento economico e i 
conti patrimoniali della società 
da lui presieduta. Andamento e 
conti che sono stati esaltati da 
tutti gli interventi. «Nel 1971 la 
Centrale era una società da ci
mitero — è sempre Zoia che 
parla — Calvi l'ha trasformata 
in un gioiello. La riprova è che 
un imprenditore stimato come 
De Benedetti crede nella Cen
trale e nell'Ambrosiano*. • 

L'utile di bilancio per l'anno 
in corso viene presentato nella 
cifra di 6.547.545.689 lire. Que
st'anno la Centrale non distri
buirà dividendo (nel 1980 ven
ne distribuito un dividendo di 
90 lire), ma la remunerazione 
proposta sarà di tre volte supe
riore all'anno scorso, evitando 
nel contempo la diminuzione 
della liquidità della società. Il 
marchingegno trovato anche 
per evitare imposizioni fiscali 
consiste nell'aumento gratuito 
di capitale e nell'emissione di 
un prestito obbligazionario 
convertibile. 

Insomma, sotto il profilo del
la remunerazione dei capitali 
investiti avevano ragione gli a-
zionisti della Centrale di espri
mere soddisfazione nei con
fronti dell'opera dei loro ammi
nistratori. Eppure questi ulti
mi, allineati in maniera seria e 
compunta sui banchi della pre
sidenza, mostravano un certo 
distacco. 

Nella relazione del consiglio 
di amministrazione è contenu
to un accenno alle «note vicen
de giudiziarie, così dolorose per 
persone da anni alla guida della-v 
società», insieme alla «consape
volezza circa il corretto~t>peràre 
e la fiducia nella giustizia». 

Una nota, questa, riecheg
giata in tutti gli interventi, che 
hanno esaltato le doti di Calvi e 
dei dirigenti della Centrale. L' 
unico accenno ai casi della log
gia P2 è stato fatto dall'azioni
sta Bertuzzi (nel suo intervento 
molto vivace si è preoccupato 
di denunciare la «criminalizza
zione» della Centrale da parte 
di giornalisti). 

Ma il fatto nuovo che Rober
to Calvi ha presentato agli azio
nisti dèlia Centrale è un altro e 
di non piccolo momento. Egli 
ha Ietto dieci paginette nelle 

auali rendeva note le richieste 
ella Consob (deliberate il 

20-11-1981) di chiarimenti sul
la operazione di acquisto delle 
azioni Rizzoli; sull'impegno nei 
confronti della Società finan
ziaria Veneto-friulana (che 
possiede il Gazzettino di Vene
zia); sull'impegno della Centra
le ad agire presso le controllate 
Banca Cattolica del Veneto e 
Credito Varesino affinché ven-

!
;a eseguita la revisione contabi-
e completa di tali società per 

consentire la revisione contabi
le e la certificazione del bilan
cio della Centrale al 30 giugno 
1983, secondo corretti princìpi 
contabili. Insomma la Consob 
sì è decisa a rivolgere le sue at
tenzioni nei confronti di opera
zioni chiacchierate, ma certo 
non sempre trasparenti, indi
cando anche la sua volontà di 
occuparsi seriamente dei bilan
ci del gruppo Calvi. Risponden
do alla Consob, Calvi ha fornito 
alcune informazioni rilevanti 
che gettano nuova luce sulla 
entità dell'intervento nell'as
setto proprietario del gruppo 
Rizzoli-Corriere. 

OLa Centrale ha acquistato il 
29-4-1981 1.200.000 azioni 
Rizzoli (40r; del capitale) 

contro versamento di 115.806 
milioni di lire. 

OUna ulteriore sottoscrizione 
di 2.400.000 azioni di com

pendio dell'aumento di capita
le Rizzoli comporterà un esbor
so di altri 61 miliardi: pertanto 
la Centrale disporrà di 
3.600.000 azioni Rizzoli, pagate 
177 miliardi per un valore uni
tario di 49.168 lire. 
A 306.000 azioni Rizzoli inte-
w state all'Italtrust (che opera 
Dell'interesse della Finconz di 
Tassan Din), il 10,2rr del capi
tale che partecipa al sindacato 
di controllo insieme al 40rr di 
A. Rizzoli, risultano depositate 
presso la Finandit a garanzia 
dei 15 miliardi accreditati pres
so la Centrale • nome deUItal-
trust. 

OLa Centrale ha un diritto di 
prelazione sul 50.2 ri di a-

sioni del sindacato di controllo 
Rizzoli e tutte le delibere del 
sindacato devono essere con
cordate con la Centrale. 

Risulta quindi evidente che 
la società di Calvi non solo pos
siede un pacchetto consistente 
di azioni Rizzoli, ma dispone di 
diritti di prelazione su tutto il 
pacchetto del sindacato di con
trollo in mano a Rizzoli e Tas
san Din. Ciò significa che 
chiunque abbia un interesse 
verso fl gruppo Rizzoli-Corsera 
dare passare attraverso accordi 
o patti con Roberto Calvi 

Antonio Morou 
• • • 

MILANO - I sindacati dei 

giornalisti e dei poligrafici han
no accolto l'invito del ministro 
del Lavoro, Di Giesi. per un 
nuovo incontro con il Gruppo 1 
Rizzoli che si svolgerà stamane 
a Roma. Il confronto servirà a 
verificare la possibilità di di
scutere un effettivo piano di ri
sanamento del gruppo senza — 
hanno precisato i sindacati — 
che ̂ utto ciò sia subordinato al
la minaccia pendente dei licen
ziamenti. Sempre a Milano ieri 
il pretore Mano Canosa ha de
ciso di unificare i diversi ricorsi 
per comportamento antisinda-
cale presentati dai sindacati 
contro il Gruppo Rizzoli. Le 
cause sono state affidate al pre
tore Romeo Bonavitacola che 
ha fissato la prima udienza per 
venerdì. 

MILANO — Risposta Imme
diata della Rizzoli alle "di
chiarazioni fatte da Calvi 
durante l'assemblea degli a-
zlonistl della Centrale a pro
posito del controllo del grup
po editoriale. In un comuni
cato diffuso in serata si dice: 
«In relazione al fatto che le 
del (bere del sindacato di 
controllo della Rizzoli do
vrebbero essere previamente, 
concordate con la "Centra
le", si rileva che tale Impe
gno non è più operante» per 
gli Impegni assunti dalla fi
nanziarla di Calvi verso il 
ministero del Tesoro e verso 

Secca replica, 
ma c'è il vincolo 
di Bankitalia 
la Banca d'Italia, «salvo che 
la Centrale, in contrasto con 
le dellbere del governo, non 
intenda Intervenire In atti di 
gestione editoriale, sia pure 
In via Indiretta». • • • 

«Il gruppo Rizzoli — pro
segue il comunicato — preso 
atto delletìichlarazioni dell' 
amministratore delegato 
della Centrale in ordine al 
diritti di prelazione a suo 

tempo concessi dal sindaca
to di maggioranza alla Cen
trale, rileva che tali diritti 
sono stati di fatto annullati 
dal successivo impegno as
sunto dalla Centrale verso 11 
governo e la Banca d'Italia 
di dimettere la, propria par
tecipazione, pari al 40 per 
cento delle azioni Rizzoli, 
non potendosi evldentemen- ' 
te acquistare In sede di prela
zione nuove partecipazioni 
quando quelle precedente
mente acquistate sono obbli
gatoriamente destinate alla 
vendita». 

Ieri i treni non hanno viaggiato 
Fino a sabato ci saranno disagi 
Lo sciopero dei ferrovieri Cgil, Cisl, Uil per il contratto è pienamente riuscito - Dalla 
mezzanotte sono in agitazione gli autonomi - Il 4 dicembre manifestazione a Roma 

ROMA — I primi treni si so
no rimessi in movimento ieri 
sera verso le 21. Ma con una 
scarsa affluenza di viaggia
tori. Insomma stazioni non 
proprio deserte, ma scarsa
mente affollate. Probabil
mente hanno agito vari fat
tori: ' la • preoccupazione di 
una «ripresa» lenta del servi
zio dopo una paralisi totale 
di 24 ore, ma ancor più il ti
more (non infondato) dei 
gravi disagi determinabili 
dall'agitazione articolata 
promossa, a partire dalla 
mezzanotte scorsa, dal sin
dacato autonomo, Fisafs. 

Ieri, dunque, i treni non 
hanno circolato. Oggi, pur
troppo, il traffico risulta se
riamente alterato. Molti con
vogli, per iniziativa del per
sonale viaggiante aderente 
al sindacato autonomo, sono 
partiti con un'ora di ritardo 
(In questo consiste la forma: 

di agitazione scelta dalla Fi- • 
safs) introducendo elementi 
di generale scombussola
mento nel servizio. Un bilan
cio lo si potrà trarre solo ve
nerdì a conclusione della pri
ma fase di azione articolata 

(sabato, gli autonomi, repli
cheranno), ma già molti tre
ni viaggiano con forti ritardi 
sugli orari previsti, mentre il 
sistema di coincidenze è let
teralmente saltato e nume
rosi convogli (passeggeri e 
merci) pur non investiti di
rettamente dall'agitazione 
autonoma sono spesso co
stretti, per ragioni di sicurez
za, ad accumulare a loro vol
ta notevoli ritardi sulla ta
bella di marcia. 

Ma torniamo allo sciopero 
di 24 ore proclamato da Filt-
Cgil, Saufi-Cisl, Siuf-Uil e 
Sindifer (nella Fisafs ha pre
valso l'ala «dura» e c'è stato il 
rifiuto ad aderire, a differen
za di quanto avvenuto il 16 
ottobre, all'azione di lotta dei 
sindacati confederali). «È 
pienamente riuscito» — af
ferma un comunicato unita
rio. Le adesioni «sono in nu-

• merosl compartimehtl^uperi 
riori» a quelle registrate In 
occasione dell'ultimo sciope
ro, a ottobre, con la parteci
pazione anche degli autono
mi. 

Unica eccezione sembra 
. essere la Sicilia, dove però c'è 

La Camera discute 
il rifinanziamento IRI 
ROMA — All'assemblea di Montecitorio sono da ieri in di
scussione tre decreti: il primo proroga al 31 dicembre del 1982 
l'utilizzo di quel che resta del fondo della riconversione e 
ristrutturazione industriale (circa duemila miliardi); il se
condo proroga al 30 settembre dell'anno prossimo le agevola
zioni fiscali sulle obligazioni e titoli similari (ma dal 1. otto
bre 1982 è già previsto che venga istituita su. tali titoli — se di 
nuova emissione — una ritenuta del 10%); il terzo aumenta 
molte imposizioni fiscali dirette, dai bolli sulle cambiali alle 
imposte sul trasferimento di autoveicoli ecc. Per maggiori 
introiti di oltre 1100 milirdì. 

Su obbligazioni e titoli similari (BOT, CCT, e via dicendo) 
un severo richiamo al governo perché sia assicurata ai ri
sparmiatori la certezza di investimento, è venuta dall'indi
pendente di sinistra Spaventa e dal compagno Armando Sar
ti. 

Per quanto riguarda la proroga della legge di riconversio
ne, i comunisti hanno annunciato l'adesione per consentire 
che le somme rimaste sinora inutilizzate (circa.duemila mi
liardi) possano essere finalmente messe a disposizione delle 
aziende. 

Da segnalare infine che ieri mattina la commissione Bilan
cio ha iniziato, in sede deliberante il dibattito sulla disposi
zione di legge relativa all'assegnazione di un cospicuo rifi
nanziamento dell'IRI (circa 5500 miliardi). Il provvedimento 
dovrebbe essere votato, fra una settimana. 

la roccaforte del sindacali
smo autonomo. Ma anche 
qui si sono registrate adesio
ni superiori a quelle «norma
li» in occasione di scioperi 
proclamati dai sindacati 
confederali. A Roma, Firen
ze, Bologna, Milano, Napoli, 
tanto per citare alcuni dei 
nodi più importanti, si è re
gistrato il blocco assoluto 
delle attività con adesioni al
lo sciopero, in molti casi, su
periori all'85 per cento. 

Tutto ciò — affermano 
Flit, Saufi e Siuf—conferma 
«la decisiva volontà della ca
tegoria di raggiungere gli o-
biettivl fissati e ribaditi neir 
incontro con il presidente 
Spadolini». L'auspicio /del 
sindacato unitario è di un ra
pido sblocco della trattativa 
che consenta di «far ottenere 
alla categoria quelle che so
no state definite, persino da 
parte di alcuni esponenti del 
governo, le giuste' richieste : 

dei ferrovieri». 
Ma sarà sufficiente l'av

vertimento di ieri a rimuove
re gU intoppi (tutti Interni al 
governo) che hanno determi
nato nel giorni scorsi la rot
tura del negoziato? I ferro
vieri si augurano di si e spe
rano che il governo onori gli 
impegni assunti da Spadoli
ni. Sono però tutt'altro che 
orientati a smobilitare. Per il 
4 dicembre è già program
mato uno sciopero dei ferro
vieri non addetti alla circola
zione dei treni e una manife
stazione nazionale, con mi
gliala e migliala di parteci
panti, a Roma. E se anche 
questa iniziativa non doves
se essere sufficiente a smuo
vere la vertenza, alle 21 del-
l'il dicembre, per 24 ore, sa
ranno nuovamente bloccati i 
treni. E da parte di chi gover
na non si venga poi a dire 
che non c'è stato tempo per 
pensare e per trattare. 

Difficoltà per chi viaggia 
in treno e rischio, anche, di 
un blocco dei traghetti da e 
per le isole da domani sera a 
venerdì sera, per lo sciopero 
degli ufficiali e del personale 
amministrativo della flotta 
Fiumare. Forse potrà essere 
evitato se va in porto 
«'«estremo tentativo di me
diazione» che il sottosegreta
rio Nonne ha preannunciato. 

IHo Gtoffredi 

Si riparla per l'Alfa 
di massicce sospensioni 
Allarmanti indiscrezioni dopo rincontro eoa l'azienda a Roma 

MILANO — n 1982 sarà un anno nero per l'Alfa 
Romeo. Lo aveva detto il presidente Ettore Mas-
sacesi all'assemblea promossa dal PCI in fabbri
ca, lo hanno ripetuto lo stesso Massacesi e ring. 
Corrado Innocenti l'altra sera a Roma, nell'in
contro con la FLM. Le cose dette dai dirigenti 
dell'Alfa devono essere state gravi, se il sindacato 
ha deciso la immediata convocazione degli esecu
tivi dei consigli di fabbrica (quellq,di Milano e 
Arese si riunisce oggi) e del coordinamento na
zionale del gruppo (venerdì a Roma). Quanto al 
merito delta questione, ai dettagli della posizione 
sostenuta daU'atìsnds. ha retto una rigida conte-
gna del silenzio. 

Quello che sì è compreso è che l'azienda si 
appresta a ritortele ancora alla cassa integrazio
ne, questa volta in misura del tutto eccezionale e 
per un periodo di tempo anch'esso assolutamen
te fuori dell'ordinario. Al termine di un anno 
certamente diffìcile, intatti, l'Alfa Romeo sì tro
va a dover mettere in conto per 1*82 una flessione 
del mercato per i suoi modelli attorno ti 5 per 
cento. E per i nuovi modelli — l'AIfasud ascenda 
serie e la nuova Ama, da produrre in collabora-
sione con la Nissan — bisognerà aspettare 1*83, 
mentre una ripresa gemuto del mercati 
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ipotinata prima di qualche anno. 

La linea della dirigenza Alfa, dunque, sembra 
puntare su due obiettivi: da una parte tagliare i 
costi di produzione, anche realizzando la nuova 
organizzazione del lavoro prevista dall'accordo di 
marzo; dall'altra alleggerire al massimo gh sfoca 
dei prodotti finiti e deirinvenduto, con la cassa 
integrazione. Senza queste due condizioni, dico
no all'azienda, rindebhamento tumpkssioo e il 
deficit dell'Alfa rischerebbero di divenire tali da 
«compromettere rautonomia dell'azienda» Nella 
palazzina del centro din lionato di Arese, del re-
sto, si fa mure che «ne pausa, un rallentamento 
nello sviluppo de»Ta*ie*da era previsto anche dal 
programma strategico varato da Masssciti nel 
79. 

Dì che dimevnieni sia la richiesta di cassa iute» 
grarjone—e per quoto periodo di tempo — come 
si è detto non è dato sspere. E però piuttosto 
probabile che le indiscrezioni del mese scorso, 
che parlavano dette sospensioni per un tango pe-
riodo di oltre 12.000 lavoratori, non stono motto 

il timore della FLM è che il 
di freno doto al cammino dell'Alfa 
tanto drastico de compromettere te i 
di ripreso anche netl te di qui le 

nraecoinosTOni» di mi noria un rmmimàiwiut della 
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FLMI é^lWo netto setatadi iorLe la «lii i i iwdi 

Riprende 
oggi 
il confronto 
fra CGIL, 
CISL e UIL 
sul costo 
del lavoro 
ROMA — Riprende oggi il 
confronto tra CGIL, CISL 
e UIL sul costo del lavoro. 
Non sarà un vertice ri
stretto ai massimi livelli 
della Federazione unita
ria, come era stato ipotiz
zato nei giorni scorsi, ma 
una riunione di lavoro che 
ha il compito di verificare 
tatfe te-ipoQMi finora-fe*>j, 
mulete dalle singole con
federazioni. 

Non è escluso che 1 se
gretari della Federazione 
sindacale nominino un 
gruppo ristretto per prese» 
guire l'analisi delle propo
ste interrotta due settima
ne fa a causa dell'ennesi
ma divergenza sulla pre
determinazione dei punti 
di scala mobile. La propo
sta approvata dal congres
so della CGIL, accettata 
come base di discussione 
da CISL e UIL, consente 
ora di accelerare i tempi. 

Tra le decisioni che la 
segreteria dovrà prendere, 
se non oggi sicuramente a 
breve scadenza, c'è anche 
là convocazione dei tre 
Consigli generali, dato che 
anche la CGIL ritiene ur
gente approfondire a que
sto livello le questioni di 
strategia del sindacato u-
nitario. 

La CISL, intanto, ha 
convocato per il 9 e 10 di
cembre il proprio Consi
glio generale per un esa
me della situazione. Può 
essere interpretata, questa 
decisione, come il segno 
che si sta andando a una 
svolta nei rapporti tra le 
tre confederazioni. La 
UIL, d'altro canto, ha ieri 
precisato di aver solo pro
posto che la parte norma
tiva e quella salariale dei 
contratti «avesse diversa 

i 

Meno stretta 
e più fisco, 
Cita ad esempio la politica economica del '76-'77 - Pressioni del Fondo monetario e 
della CEE - Negli Stati Uniti il tasso d'interesse è stato ridotto al 15,75% 

ROMA — Rispondendo alle domande del
la rivista Istituthnal investor il governato
re della Banca d'Italia, C.A. Ciampi, ha cri
ticato cautamente l'attuale condotta finan
ziaria del governo affermando che «occorre 
agire simultaneamente sulle leve fiscali e 
monetarie, al fine di assicurare un mix ap
propriato, Nel programma di stabilizzazio
ne del 1976-77 un ruolo di primaria impor
tanza venne svolto dai provvedimenti fi
scali e tariffari che consentirono di ridurre 
il disavanzo del settore pubblico allargato 
per un ammontare pari a circa il 2,5% del 
PIL. Successivamente, il disavanzo pubbli
co è di nuovo aumentato». 

Circa l'indebitamento estero Ciampi ri
corda che «per l'assunzione di prestiti, di 
recente, d'intesa col ministro del Tesoro, è 

stata istituita una prassi di consultazione 
informale fra la Banca d'Italia e i maggiori ' 
mutuatari italiani fino dalla fase che prece
de l'avvio di trattative». La Banca d Italia 
regola quindi la domanda di crediti esteri. 
Questi crediti non sono ritenuti eccessivi 
perché «l'obiettivo di riequilibrio della bi
lancia dei pagamenti che l'Italia persegue è 
realistico». Ad una domanda circa «pressio
ni» fatte dal Fondo monetario e dalla Co
munità europea, Ciampi ammette che vi 
sono state nella forma di «raccomandazioni 
argomentate» e che sono state accolte. 

BUONI TESORO — All'asta di 20.500 
miliardi di BOT tenuta ieri gli acquisti so
no stati per 15.830 miliardi da parte di pri
vati e di 2.500 miliardi da parte della Banca 
d'Italia (2.169 miliardi non sono stati asse
gnati). I rendimenti sono attorno al 20%. 

Le banche hanno chiesto meno BOT in vi-
sta di maggiori impieghi presso la clientela, 
il che manifesta un timido orientamento 
alla ripresa. 

TASSI USA — La Chase Manhattan ha 
portato l'interesse primario al 15,75%, il 
livello più basso da oltre un anno. Si parla 
anche di riduzione del tasso di sconto pres
so la banca centrale: ieri i tassi interbancari 
USA erano scesi all'I 1,75%. Tutto questo 
senza che sia stato ridotto il disavanzo del 
Tesoro, solo per l'incedere della recessione. 

LIRA VERDE — La Commissione della 
Comunità europea ha accolto la richiesta 
italiana di svalutare la lira «verde» (unità di 
misura dei prezzi agricoli indicativi) del 
2,5%. La Bvalutazione diverrebbe effettiva 
a partire da lunedi prossimo. 
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Dal Ministero delle Finanze per un miglior rapporto tra Stato e Cittadino. 

Per lautotassazione 
il 30 Novembre è l'ultimo giorno.Pensaci prima 

Entro R 30 Novembre 1961 tutti i oonlibuonti torniti ole 
presentazione dotta .Dichiarazione doi radetti dovranno versore 190% 
doVbnposta dovuto in booo alo dtehioraziono por Tonno procedente. 

n Ministero delle Finanze ricorde che H 
prossimo 30 novembre scede il termine per il 
versamento degli eccomi di imposta 1981. * 

Si consiglia ai contribuenti di effettuare per 
tempo il versamento evitando così le code agli 
sportelli negli ultimi giorni. 

Si rammenta che sono tenuti al pagamento 
degli acconti, in ragione del 90% o w imposta 

ie^^wVjevj«si^ w » eŝ »sp»ê ej ^a^^^e» vp^Fvw^vaewBìei^Kave^Bv ^S»^BW 

presentata nel 1981. i soggetti aWIRPEF. alTIRPEG 
e affilali _ ' • • • . . -, - •_ -

Si deve pfoosdere al ¥Sfsemento oTacconto solo 
se nmposta dovuta per ranno 1980. in base alla 
Dichiarazione giàpresentata nel 1981, sia 

Ut 100.000 per quanto riguarda TIRPEF 
e a Ut 40.000 per quanto riguatdariRPEQeriLOa 

Stato e Clttodbio: un rapporto raoponooblo. 
A aire deli 0»edont Qimim OtT • 


